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LA STAMPA. 

. 
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Se sei pulito, sei ben vestito. 

r z e h eh 

Chi ha la sanità, 
è ricco e non lo sa. 

d//f~fU 
d f g gh qu 

Quando il bambino 
ha sporco il musino, 
la mamma insapona, 
poi lava e canzona: 
dell' acqua pura 
non aver paura! 
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Mi~ri 
sci gli gn 

Stretta è la foglia, larga la via, 

dite la vostra che ho detto la mia. 

Pesciolino, pesciolino, 
non badare al vermicino ! 

a m n (JJCl!Y 
A M N o F 

I miei compagni si chiamano: 

Otto, Gianetto, Martino, 

Nora, Carletto, Agostino, 

Maria, Fernanda, Valentino. 

J Jt ~ [ J; 
I H R E L 

e V G 

Ha un sol dente e chiama tutta la gente. Indo­

vinate? - La campana, - gridano la Rina e la 

Liliana. 



D T s z 
Zucchero e zuccherini 

guastano i tuoi dentini. 

Samuele, Tonio, Daniele. 

B P Qu U 

La Paolina dice: 

Questo è l'occhio bello 

Questo suo fratello. 

Questa è l'orecchia bella, 

Questa è sua sorella. 

Naso per dindonare, 

Bocca per ciangottare. 
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Sdrucciola, slitta, 

scivola e balza, 

in un baleno 

siamo laggiù. 

Sdrucciola, slitta, 

scivola e balza, 

che poi allegri 

torniamo su. 



IL BUCANEVE. 

Un caro bimbo, il tesoro della sua mam­

ma, stava molto male. Nessuno lo sapeva 

guarire. Il Signore lo voleva per sè. Una 

sera il bimbo chiuse i suoi occhioni neri, 

diventò bianco bianco, non parlò più. 

Era morto. Come pianse la povera mam­

ma! Il cuore quasi le si spezzava. Vestì 

piangendo il suo bimbo morto colla ve­

stina più bella. Poi cercò un fiore da met­

tergli tra le manine. Andò nel prato, ma 

era ancora coperto di neve. Di fiori nep­

pure uno. La poverina pianse ancor di 

più. Il Signore ne ebbe pietà. Dove 

erano cadute le lagrime della madre de­

solata, spuntò su per miracolo un fiore 

bianco e verde. Così l'angioletto ebbe il 

suo fiore color della neve e color della 

speranza. 
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Giro girotondo, 

com'è bello il nostro mondo, 

fiori e sole ed allegria, 

sempre sempre così sia. 

Giro girotondo, 

bimbe liete e sol giocondo, 

bianchi fiori tra l'erbetta 

salta, salta cavaletta ! 



CANZONE DI PRIMA VERA. 

Ritì, ciricicì 

la primavera è quì ! 
Lo annuncia l'uccellino 
al sole del mattino, 
a lui tra i raggi d'oro 
risponde un lieto coro: 

- Ciricicì, sì sì, 
l'inverno alfin partì, 
la primavera è quì. 

L'erbette spuntan fuori 

e a mille a mille i fiori, 
con garbo assai gentile, 
salutano l'aprile. 

Suona una campanella: 
dindin, dindin, dindella, 
la primavera bella, 

dindin, dindin, dindina, 
è giunta stamattina! 
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FRA DUE LITIGANTI ... 

Due fratelli avevano comperato alla fiera 

un bel cavallo sellato. Tornando a casa 

tutti e due volevano montare in sella. Ma 

non c'era posto che per uno solo. Allora 

si misero a litigare. Si dissero delle cattive 

parole. Poi incominciarono a battersi. 

Intanto un ladro molto svelto salta in 

groppa al cavallo e via al galoppo! I due 

cattivi fratelli se ne accorsero troppo 

tardi. Da quel giorno però smisero di at­

taccar brighe. Sovente pensavano : Tra 

due litiganti il terzo gode. 



' IL PIU FURBO. 

Al mio compagno Alberto ne capitano 
sovente delle belle. Sentite questa. Un 

giorno si arrampica sul ciliegio, là vicino 
al mulino. Zitto, zitto, nascosto tra i rami 

egli vuol cogliere le belle ciliege mature. 
È alcuni giorni che gli fanno gola! Ma 
cos'è? Sente un fischio. Spaventato il la­

droncello scende lesto e se la dà a gambe. 
Chi aveva fischiato? Un passerotto go­

loso. Voleva beccar lui le ciliege del mu­

gnaio. Ora il ragazzo fugge e il passero se 
la ride. 

Minchionava sul ramo l'uccello: 
Berto, Berto, furfantello! 
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Le rondinelle, 

guarda mammina, 

come sfaccendano 

questa mattina. 

Certo sgusciati 
. . 

sono 1 p1cc1n1, 

che voglion subito 
. 
1 moscerini. 

; 



BUON GIORNO, MAMMA! 

La mia mamma, piano, piano, 

al mio letto s'avvicina; 

con la morbida sua mano 

mi accarezza la testina. 

Giro gli occhi attorno attorno, 

e la vedo accanto a me. 

Alla mamma dò il «buon giorno» 

e mi trovo presto in piè. 
(Berni) 

SCIOGLILINGUA. 

Tre tozzi di pan fresco 

in tre strette tasche stanno. 

Strappa la stoppa, pesta la pasta, 

pesta la pasta, strappa la stoppa. 
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LA CAMPANELLA. 

Da tempo i topi non vivevano più in pace, 

perchè un tremendo gatto li voleva man­

giar tutti. Tennero consiglio sul da farsi. 

Un topo disse: - Comperiamo un sona­

glio e appendiamolo al collo del gatto. 

Così lo sentiremo venire, quel furfante. -

Detto, fatto. Ma ora chi attacca il sona­

glio al gattaccio? - Io no! - Io no! -

Nessuno ne ebbe il coraggio. Allora mogi 

mogi i topi portarono il sonaglio nel prato 

e lo appesero ad uno stelo. Nell'estate 

seguente si vide una gran meraviglia. Il 

campanello era diventato .... indovinate! 
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LE TRE FARFALLE. 

C'erano una volta tre farfalle: la Bianca, 

la Rossa e la Gialla. Svolazzavano nel-

1' aria da un fiore all'altro. Si trastulla­

vano nei raggi d'oro del sole ed erano 

sempre contente. Si volevano molto bene. 

Un giorno il cielo si oscurò e cadde la 

pioggia. Le tre farfalle volarono per rifu­

giarsi nella loro casina d'argento. Ma 

ohimè! avevano perduta la chiavetta e 

non poterono entrare. 
Volarono allora sul tulipano. Era grande, 

rosso, strisciato di giallo. Dissero: - Buon 

tulipano, apri il tuo fiore e lasciaci entrare 

al riparo della pioggia! Rispose il tulipano: 

- Entrino la Rossa e la Gialla. La Bianca 

stia fuori, perchè non mi piace. - Ma la 
Gialla e la Rossa non vollero abbando­

nare la loro sorella. Dissero: -Allora re­

stiamo fuori anche noi. -
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Volarono sul giglio. - Buon giglio, apri il 

tuo fiore e lasciaci entrare al riparo della 

pioggia! - Entri la Bianca che ha il mio 

colore. Le altre stiano fuori, perchè non 

mi piacciono. - Ma la Bianca non volle 

abbandonare le sue sorelle. Rispose:-Al­

lora resto fuori anch'io. -

Il sole dietro le nubi aveva sentito tutto. 

Fu contento che le tre sorelle andassero 

così d'accordo e le volle aiutare. Mandò 

i suoi figliuoli attraverso le nuvole. Essi 

scacciarono la pioggia. Splendettero sui 
prati e sui giardini. Asciugarono le ali 

delle tre farfalline e le riscaldarono. Poi 

tornarono dal loro padre. Le tre sorelle, 

trovata la chiave, aprirono la casina, vi 

entrarono e andarono a dormire sui let­

tini di piuma. 
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